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0¥e andiamo? 
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tJn giorno dai banchi del Par
lamento l'attuale Presidente del 
Consiglio dei ministri si 
ciare questa dimanda: 

— Dove andiamo ? 
I I 

Agostino Depretìs, con quell'ars 
ria fra U mago e T inspirato che 
a volte sa prendere in meìfà al* 
positivismo scettico della sua po-*»̂  
liticPSa dormitorio, rispose : 

—̂ Dove vorrà il paese ! 
Ciò nel fondo è una verità^fma 

verità vera lo Sarà soltanto allor
quando il paese proverà coi fattP 
di essere stanco dell'attuale con-
dizione di cose e imporrà davvero 
la^propria volontà. 

& quali basffzze assistiamo oĝ *̂ 
gì ! — Qualche cosa ibininistet*tì 
ha fatta; ma l 'ha fatto male; il 
poco^che ha fatto è lo spirito fi
lantropico del mSffio moderno in 
cui viviamo, e a cui nessun gg^ 
Terno si può intieramente sottrar
rei jphe lo 1̂ ^ costretto a Iftìo o a 
mostrar 1 mtenzione di farlo : è lo 
stesso Re, personalmetite migliore 
di tutti ì suoi ministri, che Io ha 
generosamente spinto su questa 

via. 
Ma quanta meschinità di prov

vedimenti! Quante contraddizioni 
nelle misure prese a fine di iso
lare un morbo di cui non si co
noscono le cause ! Quanta indo-^ 
lenza nello schiacciare gU abusi 
dei caniorristi nella mipra NapoiiI 
Quanta mollezza nel garantire 
viaggiatori insidiati alle fermate 
delle ferrovie dall'ignoranza libe
ramente armata e feroce ! 

\ — , 

che diremo deU' immenso di
sordine, della confusione generata 
non già dal colera, che ne è afTat-
to^iJnnocetite, ma dai 
menti e dflla%rma contradditoM 
dì certe disposizioni governative ! 
Che diremmo della stupidità ca
pricciosa con cui vengono inter-
pretatéle disposizioni governative 
dalle autorità locali, rappresentate 
per lo più da uomini che Kintri-
go, non l'onestà, il dogmatismo i 
burocratico, non la vera dottrina 
ha fatto salire! 

, j - - i .^^ ' 

, Pur troppo un grave difetto,,, 
triste eredità dei passato, e daj,̂  
quale hanno la loro origine psico
logica tutti ^^p^^possìbili abusi,, 
sta, fitto neli' òsso di noi Italiani, 
Contro uri' applicazione qualsiasi 
della legge che ger un istante Cì*̂  
colpisce, cLsentiamo istinti 
rìbellì;*tma contro gli arbitrii, i 
^sspi^usi, gli, abpsì dì ogni sorta, 
non sappiamo pì{is,?reagire, non ci 
sentiamo più uomini. 

Dove andiamo adunqitie? 
Quando mostreremo di avere una 

volontà nostra? 
Il tempo passa intanto;*; il par

lamento si riaprirà tra breve e 

Sì imfffenderà a 
come 41» solito, ma non si farà pro
prio niente! 

DI chi in questo modo la colpa 
se si discreditano le istìtmiòni? 

-y X X J 

All'e^tfji'o 

Francia e Colo^l^^^^^, Pirenei 
orientali ,2 decessi, nel Cantone di Qae-

IfigatAi 
Nel Qard tre decessi di cholera noi 

Varo due, a Marsiglia (juattro, a Ora
no due, a Bona uno. 
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Le condMIioni sono mig!forate. li! !n-
BusBÌstente îl̂  rincaro dei viveri. La 
contessa Di Mouale visitò gU infermi 
dì %d^are , Uscìaodo fiu|sidi. — Il 
regio coltìkissarìo.fa costruire'barac
che a spese Wl Governo. 
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SGOGLE Di SfflASTICA A ROM 
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È'islMita in RoMp̂  «ma scnoia nor-
mate^li Oìnnastica alHtie di preparare 
abiti ^céàt i in questa materia per ì@ 
scuole secondali© a aormalMelRegno. 
La detta scuola ha la durata ^Idìecì 

83, dal 1 ottobre a tutto luglio; ma 
pei proésÌMo anno sòolastice, attas© 
le condizioni sanitarie di alcune Pro
vincie del Begno, l'apertnra viene pro
trata ul S novembre. Per questo ĵ nno 
sono stabilii anche dieci sussidi, dì 
L. 600 ciascuno, a giovani che abbian^^ 
ìl'diploma'idìi maestro elementare, o r 
t'attestato di licenza ginnasiale, o 
quello di promozione dal secondo al 
terso corso di tecnico Istitutore non. 
abbìana età minore dì 20 annì,.a^nà^ 
maggiore dì 25;ìJ#onodi buona con-
dofta e di sana e robusta costituzione 
fisica. 
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Non s\ giunse 
in un teatro la rappresentazione 
del Povero Piero del Cavallotti per 
timore di una diràostrazione in fa
vore al poeta democratico ? 

Che ne dite, 0 cortesi lettori? 
Davvero che vai la pena Bì %%ré 
un governo che si dice liberalo, 
quando accadono di queste cpsel 

Il peggio è questo ; che non ab
biamo una tirannia sotto tutte le 
ibrme, il che varf ehm cento volte 
meglio, 0 un assolutismo uguale e cidi che era primo, andato al laz-
costante ; t|||; ^ ^̂  li'egtip dei ca- | zareto militare e vi era stato ac-
priccio nelle sue manifestazioni più colto senza ostacoli; ciò non era 

Prepieiia ili i caraiile 
Il cardinale Parocchi ne ha fatta 

una delle sue ; cioè un atto di pifeg 
potenza. Egli, come cardinale, vo-̂ f̂  
l | p visitai:^ i l ^ z i i n t a , municì-
pale senza essere munito della re
lativa licenza. 

Ma il dottor Placido disse che 
senza licenza no]n^|if;r|bbe lasciato 
entrare nemmeno il Bel 

Il Parocchi protestò e gridò, ma 
non ne fu niente ; le autorità mu-
nicipali romane lodaronQ.̂ ,U conte
gno ièì Placidi. , ;̂ ^ 

Il cardinale si è così meritata 
una lezione nel momento che mp-
strlfa ' ttittà la prepotenza dell'a-
nirno suo. 

Oh ! se le autorità questi pre
potenti sapessero farU ^ti^re sem
pre al posto, anziché lusi'frgarsi di 
mansuefarU colla debolezza! Le 
cose andrebbero itf modo ben dìf-

^ -

ferente. 
Il curioso si è che il Parocchi^ 

oltreché prepotente si mostrò an-
^he bugiardo ; difatti disse àWIa 

im 
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stupide e imprevedutc quello che 
ci godiamo of | i in Italia. 

vero ; egli vi andò soltanto dopo. 
Oh ! il cardinale.... bugiardo ! 

I 

Gtimaldìi^à^arrivato ieri alle 1.20,̂  
accompagnato da Sanguìnetti e Mir^-
glia; fu ricevuto dalla autorità, dal 
senatore Figoliv dai deputati Farina e 
Berio,'dalle presidente delle associa
zioni dfcftillrcio ed esertìifti, dal 
comitato di soccorso poi colerosi, uri-
tnaldi dichiarò che visitarebbe subito 
l'ospedale dei choletosi alla Foce, ove 
recessi immediatamente accompagni 
to dai suddetti. Visitò minutamente 
l̂lofipg^slo, fermandosi a ogni lelto^ 
consolando ì soiferontì, encomiando i 
medici, gli infermieri, il cappellano, lo 
suore. Esternò al prefetto e al sinda
co soddisfazione per l' ordinamento 
dell'ospedale. Visitò quindi lo stabiU-
mehto industriale di Graverò, attiguo 

sali' ospedale. 
Dopo !a visita all'ospedale a allo 

stabilimento Graverò, Grimaldi recos-
si al Municipio e alla seda della Croce 
Rossa, lodando le disposisipni prese 

gdarMunicipio onde inlpldìre ìa diffu
sione del morbo, lodando ; il 
della Croce Rossa (Vedi nostre car 
teline.) 

Anche nelle ultime ventiq|attr* ore 
non fa denunciato all' ufficio dl.ijijne 
tnWhicipale, alcun caso di malattia so
spetta. Le condiiìlli generali dalla 
salute pubblica si mantengono ottimp. 

^ • , 

Balla tnez. del 27 alla mes. del 28 
•aa t 3 t ^ « nioréi M ^ 

Provincia di Alessandria. — Due 
caai a PioMa, 1 a Toapo, 1 sospetto 
a Valdiatìèt. 1 morto. 

Provincia di Aquila. — 6 casi a 
Barre», ì ad Àifedena. 3 morti. 

Provincia dì Bergamo. — Bue casi 
a Bergamo, Osio di Sotto, Treviglìoj 
1 a Eranzi, Brumano, Brìgnano, Cal
cinate, Calcio, Oaprifto, Puméngof Pe-
gazzano, Lanica^ l̂O morti. 

Provincia dì Brescia. — Un caso a 
Barco, Chiari, Ludriano, Orzinuovi. 3 

• L 

morti. 
Provincia di Cremona. ^ Due casi 

a Soresina, l a Bagnolo, C <̂f4era, BO' 
vera, Sandìn'o. 5 motti. 

Proviucìa di Cuneo. — Due casi' a 
Ravello, 3 a Genere, 2 a Cunoo, 1 a 
Dronoro, Montusun'o, Saluzzo, Sant'Al
bano dì Stura, SavigUano. H morti. 

Provimia di Ferrara. — Uirìrtlg^ 
Copparo. 

Provincia di Genova. — A Genova 
52 casi e 26 morti, di cai 16 dei prò-
cadenti. All̂  Spezia 8 GUSÌ, 6 morti, 
NoUe frazioni : 3 casi e 1 morto.%*casi 
a 3an Pierdarena, 7 e, Busalla, é a 

Cornlgìiano, 3 in Apparizione, 2#^||i? 
gnau ego e a Rocca Vignala, i a Boi-
zanetto, Pòrtp^iVenore, Santo Stefano 
di Magra, Savignone, Sestri PoiiQnte, 
Varazze.̂ ^6 morti. 

Provincia di Mas^a. — 1 caso so-
sp6tt#8t C||gi|,^jj:Wizzano,^morti 
j l iypi un medico. 

Provincia di Milano. -p»«Due casi a 
Cavanago d'Adda,! a Crespiatica,Lodi, 
San Rocco di Porto. 2 morti. 

Provincia di Napoli. — A Napoli 
|alla mezzanotte del 2Z4» quella del 
28: morti 3%e35.déi precedenti. Nuo
vi casi 118 così rìpartitv^itSan Ferdi
nando 9, Ghiaia 5, S. Giuseppe 2, Mou-
te Calvario «8ĵ  Avvocata 11, Stella 7, 
S. Carlo Arena 14, Vicaria 27,J. Lo
renzo 7, Mercato 10, Pendino 9, Por
to nove. 

L , ' 

Nella provìncia: 26 casi a Torre 
: 10 a S. Giovanni Teduc-

ciò ; 5 ad Àfr̂ tgola, Resina ; 3 a Por
tici; 2 Oastelamare, i a Casosa e a 
Torre del Greco. SSO morti e 17 pre-
cedeatù ; 

ProM^da àt Beggio d* Emili 
4 casi a Oastelnuovo nei Montini so-
spetto a Berise. 2 morti. 

Provincia di Roma, -r̂  E* morto il 
bersaglìerQ^É^verato^ùal : Laszareito 
di S. Croci in SèrusSléÉW-fl^^ 
bene accertato che sì trattasse di co-
lerfi. 

Provincia di Rovigo. — 3 casi a 
Bottrighe, 1 a Crespino, 2 morti. 

Provincia di Sppdrio, ^ -2 casi se
gniti da morte a Bìanzone, 

Provincia di Venezia. — 1 caso so-
spetto a Cavarzere. 

^ * ' I I 

cessivamente in servigio. La tempo 
ratura è ancora piuttosto elavaia; 
spera nel fresco, che si fa però J | 
tare. — In questo momento mi si as
sidala che i casi arridano alla sottaa-
tinal Sa)f*^p?eto? — A domani, 
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O-VA. 
(NOSTRE CARTOLINE) 

Il Municipio pubbhca ora ÌÌ 
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Dalla Sede del ômifafo — Croce Rossa' 
Ore 10 1{2 del 27 Settembre. 

suo 
boliettìno; e poiché parlo a un gior?: 
naie extra-urbem, mi permetto, mal-
'grado le cifre dì dire eh' esso è poco 
rassicurato. Mi risulta infanti dl^par-
ticólari inforrfiEziSni, forjaite da tm 
medico amicissimo, che i casiiAfag- j 
giungevano già la cifra dì 47 alla 4 
pom. d* oggi. Stassora incece si tro
vano ridotti a 39 Mu. morti 22, più 
15 dei casi precedenti. Il morbo è di 
natura vìotehtissimo: quasi tutti 1 
colpiti BOGcomhono e il medico non 
giungo spesso, che a constatarne il 
decesso. 

La città è stata abbandonata da 
I n 

moltissime persono^Ps vie.varso aera, 
sono poco frequentate ; il movlriient^ 
del pòrto è quasi arrestato. Enormi 
sono i danni che derivano più che al 
commercio locale, al commercio na
zionale. I bastimenti costretti a par
tire con patente brutta, devono sog-
giacere a |uarautene al loro arnyjo 
nei punti di" desiinazìtìle, per cui non 
ÌBìbarcano più merce, 0 quasi. I brac
cianti numerosissimi, che vìvevano sui 
carichi e ecarichi,restano quindi sen
za guadagni; colla mÌBeria in prospet
tiva, e ri||g|tì a far uso di più scarso 
e peggiore alim0oto,méj[itrala natura 
dei maie esigerebbe ii contrairio. 

Oggi entrò dns azione !a 1* squadra 
delia Croce Rossa, destinata a lavo- 1 
rare ai porto; — tutte par turnó|^i-w 
chiedendolo il̂ bìsogiiio e n ^ m p ì o ^ S 

Oatla Sie^rMl GomHalo - Croce Rossa 
Ore i pom. del 28'Settembre. 

La situazione peggiora. AlJ^lO a-
vevamo già 60 casi con una trentina 
dì morti; non so ancora quanti del 
casi precedenti. I medici sono tutti 
vdpe<f*̂ rdo nel credere, che il morbo 
non finirà cosi presto ; — quello eh© 
impensierisce è la natura violentissima 
del male. Tre lazzaretti sono già^ii^ 
perti; domani li potrò visitare accom
pagnato da un egregio dottore amie®, 
il chiarissimo Sacchi, preposto alla 
ÌSireJiione dell'Ospedale di S. Andrea.-
Le squadre della Croce Bossa, son» 
gi& entrate in servizio ;.̂ ,̂ IéiaDe sona 
destinate a disinfettare 
carrozze dei tramvay; altre distribuì 
re nelle varie Citazioni, Il Comitati 
siede in permanenza; attivissimo à il 

I • ' • 

generale Canzio, uno dei quattro vice 
presidenti, nell' organizzare miU 

.mente le squadrav;^Ieri^'•!«$©.feci 
un giro per ì^UftirOTt più infe&^ 
ogni quàl tratto s'incontravano ba» 
rèìls di colerosi ; becchini, che por
tavano in spSìe casse da morto. No» 
abbiamo però quella frequ^lll^jiliel 
tetro passaggio,^,dft,gig^ifìcaro^^tìso-
conti di certi corrispondenti, che v©« 
dono, addiri|tur,a processioni dì barel
le.. iiraRléiinferraiere inscritte rimar®© 
it nome della contessa Meroni, già 
suora ospitalìera volontaria nella cam
pagna del 59. — I giornali hanno a-
pérte tutti sottoscriziouì ; il Caffaré 
ha raccolte parecchie altre migliaia 
jdijira; le cucine economiche funzio 
nano regolarmente; continuano le of|̂  
iférte di oggetti di vestiario. Società,. 
Compagnie commarcìali e privati ga-
reggiano in zeltì^H^tà. Lo slancio 
é veramente ammirabile. — Vedrèli 
domani se vi potrò dare notizie mi-
gììori. inf. 
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4II re, ma{tt;|?ropno, ha conferitOi^i 
alcuni, Qnprifìcenz^ a coloro che 
si sono più distinti nella invasione 
choierica, fra gicts-gri decreti sa^ 
ranpo pubblicati nella Gazzetta 
nfficiale. 

Sequestro 9 perchè 9 
Il Messaggero ilhtstrato fu Ieri 

sequestrato per tin articolo inti-
telato : Va 0 non ^a Ŝ  relativo alla 
anniiìnciata gita a Genova del prin
cipe Tomaso. È divenuto dunquff 
.anch'egli iatangibìle? 
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Pel debito egiziano 
Sulla questione deli* ammorta-

meiìlQ hanno luogo attualmente 
scambLdi idee fra i gabinetti. 

Si ritiene probabile un accomo-
dameiìto, 

Dazi sul hesUame 
lì ministero-francese domanderà 

alla riapertura della Camera ch$ 
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ÌMomìni subito M^omrm^sìme 
iìcàtà di esaminare il progetto 

" di legge; per .̂ ftatinìpnto dei dazio 
d' importa5!ione del bestiame. 
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Accordi prohahUi 
Un accordo fra la^Gran 

gna Qiiliif Grermania,̂ nòà solo suUa 
questione speciale di .Egitto, 4̂ iiaa 
eziandio per tutte le questìoui co
loniali in Africa, pare asstttbtp. 

Il conte Erberto di Bìsmark ò-
spite del principe di ftalles, sa
rebbe stato incaricato delle trat
tative in proposito. 

Ancora Schiernemce 
Si ha da Budapest essere molto 

^bbabile, anche perchè consen
taneo alle consuetudini diplomàti
che, che ^ Grabinetti dì BerlìnOj 
Pietroburgo e Vienna partecipino 
alle altre potenze, in note ìdétiti-
che'Wfffiieho concordi, l'avvenuto 

' eodvcgnò degli imperatori ed as,-̂  
sicurirìb che il convegno tendeva 
soltaxito armantenìbento della pa-

fc ta!e riff'irìsmo. Avete mostrato 
troppo aporto la prepotenza e 
aia che vofete hègaro. .: ^^É 

Basse calunnie lo ripeto e ; nOla 
più. Lo p rova i l fatto di 4 ̂ &1 eh è r i-
éÒTBO ìntìrpostOàTiW autorità snperid-
ri (forse a ques t 'o ra raof^so a dormi-
re) Io provano le eaibizioni d altri 
che mtìttovaai a vostra diBposi^ìOEQ 
tantO;^d|§: soaasehorare gli infami a« 
genti del pĵ ^̂ ; vigliacco mastiare. Lo 
prova il fatto che essi le povere vit
time amano piuttosto andare ramin
ghi dal paese natio in cerca di pane, 
elio mentire una volta alla generosità 
dai loco seati,izj||ti a (quella genero-
sUé^^iiChe^avete male compresa. 

M a i a storia.... Ohrjft storia la nu« 
i*dai:storÌa è dolorosa I ad un altra mia. 

P.fSi Ho visto qualche grammati
co, gran grammatico. ,cri t icare altri 

..fiqnfcti da'*Bottrighe.,jlaccomando siià:, 
gfiòr grammàtico di hgrivi^saUre fino 
a Jupiter per sviargU colle suo gram-

ce , i t r e impe r i essondo llìieni da vji^raatìcali osservazioni la storia impre-
ognì tendenza aggressiva dotavo 
qualsiasi potenza. 

sa a narrare. Tanto non me ne cuti!' 
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Ieri il Re dopo il mezzogiorno à 
«siiìto (laUa paUyin^ ê î ò ^ é M # 
Ifèfì&re il cotonj0ci6 Àmarn Wepfer 

e i a filatura di Torre, ^trattenendosi 
d esaminare #:meceBnfsml. 
La partenza del He Qra,5tatâ ^̂ âjn*f̂  

^lÙita^per 1̂  cit.^ue é mezzo.;'; ' ^ 
^Pìn^^^lle 4ìÌateoié vie ^che^on-

ducono alla staziona erano gremii^ dr' 
. L a carezza reale traversò la 

folla scortata dalle Società dei Ke-. 
dùci ed Operaia e gmnsa,̂ f̂ lla stazio
ne coperta leUsralmente ,da flpri. 

N'rereu 
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iSa'Ia. — Alla btìaoQciata dolla 
$ig. Ersilia Aj^tjarani intervenne 
pubblico 8ceUo|ftiltìaero8Ìssìmo. 

inCerMWI>ìlt,ctììsei| egre
gia seratante,^Giurante lo spettacolo' 
e quésti accompagnati da una piòg
gia dì fioìfì, di poesie, e di doni di 

,̂ 4 F m ^ l p spettacolo, la signora An-
^pariiiPtonne acòbm'pagnata fino di là' 
: suft abitazióne da numerosi amniira-
tor?^ al suono della banda, e fra i 
fuochi dì Bengala. -

fl i t e bravazzate borboniche non van-
no, e ad Este ìfion occòìTe tanto spre
co di despùtismo.,,, per favorire Pà" 
inico Sindaco. 

Fa detto ohe 1̂  dimostrazione della 
I \ ' _ - y ^ 

sera del 25 ' co|j|i;^fu una moMlata, 
compiuta ridicolraAnie: e, pUora non 
v ' . e c c c i r g S che granchio r-adornala 
ha, pigliato la polizìa! Caricare dei 
curiosi a baionetta in canna per in
timorire quattro moriitlU sarebbe prò* 
prìo un colmo... poliziesco I O invece 
ci trovaste la parte seria, o non gio
va negare l ' importanza apiccata dì 
t^uel fattoi... E gli arrestati sono tu t te 
persone serie ed aduUe, che sannò^ 
t^ijppo bene quello si f lnnq : ed è 
a deplorarsi che esse abbiano dovuto 
subire i soprusi questurini! 

Il Sindaco e la Giunta si dimisero 
• ^ 

^ili^massa: è la vittoria dal parti to l i-
bes;|̂ l,a progressis|.a, ohe : p t t e sempre 
mano forte a combattere la spenta 
amministrazione clerico-moderata- tra^ 
sformista. E noi ora presteremo l ' o 
pera nostra a voder raggiunto lo sco

lpo vero e liberale che sta in menta 
ài oittadiaifftnestì e l ea l i ! 
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sterna di faréi^Jicìtasioni t^^y&ìQ, 
anziché tenere i prescritti ^^^paHÙ 
Non sappiamo a «juali patti .ni sfa. 
stata fatta iVàggi^d^Rjiione >^^an^ 
non BEtppìamo^^ameno so reàloaenté 
abbia avuto llffigo questa aggìudica-
aiono - - ma ciò ci isambrerebbe ©nor-
me, non pel fatto isolato quanto per 
SI sistema tenuto. 

Gì pare che la Giunta dovrebbe es
sere a=isai guardinga a tensrsì^qoo-
Sto cammino, lo credei, co molto 
sdrucciolevole. 

Ci pare che il prefetto dovrebbe 
essere assai riservali.^ a concedere che 
la e « l % a ì i t à si rauti^^'regola. 

Ci pare che i revisori dei conti, an-
ĝ zichè perdersi in corte (ìsimcs dovrebbe
ro preoccuparsi di questi contratti fatti 
alla sordina e bene spesso con dati 
%niai^ini. 

La reglllrilà dòìlUztéhda, rocula». 
teZEa economica, il principio d'oneàtà 
dovrebbero imporre la rigid- osser
vanza della ieg^o in argomento si vii 
tale e,delicato e^p^^^pltì tratla^L 

, j g^ l l ^^ tp ingenttì4^^1)Uco 
non dubitiamo dòti' onestà, supc

riore certo ad, ognr;i,;BospettOj degìf 
egregi componenti la Giunta Mutiici-
pale, ma non vi è dubbio che piu>4-
golari riuscirebbero certe r 

Adele èitììrMfsocR 
dS molta abilità, ma 8*on:'si piò es
sere perfettFi quaslp oiondo. 

— LValtra sera, la signora e n t r ^ J a 
cucina e trova acceso il gas, 

—vPorohà tanto consumo di gas, 
AdeCT' •• 

— tfa, signora, io non l*ho spento 
da questa mat t ina! 

— E perchè 1... aiete forse diven
tata pazzajf 

— Ma no ItJEiei, signora, si lamen
tava sempre che io consumassi tant i 

iferìl... 

I , l . " • 

l L - . - v 

-.i^,-^\p.:- I ---'••^i" 

MmttmUl-m^ dolle pubblicazioai.di 
matrimonio del 28 Settembre 1884. 

-:i%*sÌiM^„ 

BacMratO Paolo d r i f 

i 

\ 

SMffi "o; 

'anioni 
T'^-'-i-'t,'.'-.- I '.I J 

•^^s-

I ghorie^ VI vedrà la luce 
nelle appendici probabilmente an- I 

fr^cora da domani. 
J)Èidovuto a una penna già nòta 

ai lettori del Eaùchtqhoìt^om^r 

se^ fatte a seconda delle.,^nid|#ide di-
sposizioni di legge. 

.Ecco.a l t ra Usta di offerte comunicajsis 
taci : . 

T^Jr.^ 

I l -

.1 

LtìngOteyttitto il tragitto e^àllà 'stàf 
a:lon^i^rfÌtì '̂Vénnò''8àlutF>*; '-̂ ci iìiapo-' 
nenli ovazioni. 

Il Ee era^vìslbilmento commosso. 
Accomiatandoci d^Wiiidaco e risi-' 

g t ì É « o l o IKll'àccogÙc:^'^, disse di" 
j^non saper comiijgfictimji;. : i ' Ifetto^ 
'*'<ÌTTOoéti:'àtogli dìHa'po^tózióno. 

iiIrttrattcWenddsi poscia con PianuH 
^ Oosen2;|||;Ee esprósae la sua sod-̂ ^ 
IdisìfiizrQno pe^ il mòdo n^^^juale fU-' 
ffòòf^lguUò Itì màni^jije e per .Ja , 
tendtB eccellente delle truppe mal
grado la lunga permanaiaffeKdi tre 
imesi ài campo. 

'Acclamato eutusiasticamente dalla 
.folla U Re è partito da Pordenone 

Lo"aecòmpà|l!®i:^S^I#àle PìanelUé 
|t Ks prima di partire aveva fatto ; 

pSettere al sindaco 4 mila lire da 
devolversi in opera di beneficenp. 

Le truppe s'apprestano^^ lasciare! 
IV campo per ntornare'^a! propri quar^: 

« 

trailo; festeggiaiissimi i l brave feno 
re BÌgnors?,̂ Baldini, e l'egregio-bari 
tono èignor Adriano Acconci. 

lF@Io» — Il prof. Moja regalò^ ài 
Gomuiae un pregiaste suo lavorò ad 
àequi^ello^i rappresentante uti pSiM^<^^ 
gio, destinandolo a ^eneQcìb dei co
lerosi dî ^N î'̂ oli.. ^ 

W«»»#m^.;^Abbiamo ricevuto una ' 
lunga cornipdnaenza che per tìraa-' 
ma di spazio slamo costretti riman
dare a domani. 

-. • 

- -T-f,^ 

0 m 

>,:V b _ h r - v - ^ j £ j » 
P|pe 

fr 

il 

'-'Mli^^t'* 

. Il generale Pianell accompagnò i l ; 
Ke fino a Verona? 

^ I ' 

i l g^j^einlo Cosenz partì la sera per « 

--'Mm# :̂"' ̂  

• < - . '^& 

w 
.L'I 

r i i - , _ p r - - -

28 settembre) 

Seinito Me Iisrese U r t p 
Non vi h a proprio alcun dubbio ; d 

^il frutto dell ' opera di Depre| i | . ,qj jXfc 
^che^ci | i |^^>4p| | to^ ^ | | j Ì % - Q u e s t u r | f 
Non bàs tà 'p ìù Mrìcar«^ ana jfpll^ di 

^ » 

W 

ti troveranno tutto,il fino che m.si 
î mui soriUi richieder, j.^ce, ê̂ sa,*̂ ! 
ran^o pati, senza ^̂ "*̂ '̂̂ " ^ ,,v̂  

Dopo qlesto racconto faremoaiiSLolU 4,;Faccio An-.ny/̂ lànfllloJLiii-

Cont. Acqua Zuccolàitì Lire 4, S^À #I iuigi , casaiin^: 
Jer Teresa 5, Marcon dott. Felice 40, ' 
Prai 2, Conte P.ietro Boaomi Tqde-
fifìhini 10, Oiiani Pietro 5,, Levi Ci-
vìtE* Famiglia J,^,ùìi^^>. 0 . Ps^nuìp,2, 
pfof. Rjodestb Bónato 5. -

r.Altfe offerte pervenute al pò-

con Utìbhrro Santa di Agostino, vil-
ìica. 

Doftoìarai Pietro dì Giovanni Orto« 
lanoj con Carisio Mfiri., ortolana. 

TiFuffi Qufitavo, oste,iC|^ Faccioni 
Eìcortora di Francesco, casalinga. 

Scattolin Gaetano fu Giuseppe, cai-
zolSfttìCOn Barbìero Leopolda,di An-
ge^^^filandiera. 

aiocchi Vomemco fu Francescte. 
confettioro, con Tamboào Luigia il 
Antonio, casalinga. . , /̂  , . 

.\rcolin ]Biet?p fu Felice,' villfoo, eoa 
Or-chinato Maria !«*,Angelo, Wllicà. 

Bog^ian Luigi di Angelo, guardia 
d^sÌarJa,con Corrà Antoni^ fu Barto-, 
Ipmeo, sarta. 
• C:,;^1I,, Pietro: -I^i^^iacbfeo, ^W^'' 

^^m^^^ Segala.Aftna^lQio. Battaci 
casalinga- . . , j j ; | 

Bagno Umberto di JPier Lodovico.^ 
impiegato, con acòlIrrSluseppina fu ' 

Cesse Alessandro e famiffìia 10, E. 

^ • lèttovi àure sorprese, poi 
stahió assicurati altri importanti î  . 

gì 2, ticchetta Fiah.ii«.,Go5^J^dej|ls 

Uvon. 
^ '. :^ì.if; t i K ^ i t : ! ^ ^ ' 

M t j ' ttr«tc49lo « 9 S d e l l » H 

$mwu 128^%llla Silènte iegg^^comn-
*na!e e provinciale suona precìa^menté • 

! ' ^ • • ' • • ^ , 1 1 - '• . 'I . 

cosi : 
€ Le alienazioni, iocazionì, gli ap

palti di cose ed ope |^ il cui valprc 
"^-'••^c-' 

. - ! . ^ , ^ i -

FJR-^ ..fSarrnfta, noii"!btola più cènlìurre in 
carcorSj peggio che non facessero , j 
croati gendarmi , dei cittadini el la. 

debberò il gravissimo torto di^ d i re •rr-: 

i^V-? 

•r^ff! 

ìi:B[nffinm" 

Ha Hottri XSi 

29 settembre. 
Mantengoia"(ìì'ómessa, facendo se

guito alla mia éórrìspM^etiza déliill 
settèmbre. 

Riportandomi ai fatti dì volo in 
quella, .accennili, deploro viyaEA^ |̂̂ e. 
la vostra cond|||^,o,,Signori A m ^ ^ 
nìstratori, che deste prove di ^Dé|| 

oca avvedutezza e ijmstizia col li-
cep^Jamento di albani impiegati, 

^^f.^||^tti, quali furono le cause chQ 
virSpì>i,#̂ V9 all'inconsulta deiiborazip-.i 
ne se nonché spìrito di i parte, quan« 

' do;.voi.'stesai r i i w Ì t t Ì ! Ì Ì Ì # l » l % t . - ' 
to onore al loro, servìzio, consòlìdan 
dolo di ampi e lodevoli documenti?^ 

E se persuasi deMoro valore pro-̂ > 
fessionale perchè Uceu^iarli se non 
Ibsse stato iWrpppo sentita, bisogno'* 
di verit§t«è7 

Tanto avevano pa^3iito del loro me-
.ifito e capacità da demeritarsi in si po
co tempo quella stima cotanto proi* 
fusa in documenti di recente data 1 
Convenitene, avete avuto torto. 

Basse calunnie baslMi?(nÌò ad ìnati--

I 

^ 

tranquUlainente quanto^.p|^^^^^.|lel 
Sindaco e Giunta, bisogna chè^là po-

^ÌÉÌa si s e i ^ r i p h e delle piii liasstf 
e maligne msmuazioni, e che si tenti 
di vedere in una spontanea manife-
stazione il lavoro dl^ sebi!latori, ar-
ruffa-popoli !...- Sarà questione,^ ap||J 

, , f^ |^ménti , Boa a-me' sembra,,(àftii 
fat^o della seri dèi 25 ad Este, ffb-" 
ha un po' impensierirei Stigmatizzans-ii 
do IVarbitrio autoritario e dispotico 
degli agenti di Pubblica Sicurezza, 
bisogna pensare quale responsabilità 
hanno assun|o : ''ti'on si,offendò^*finfli-
hemehteiiln^'intera popolazione, per 
sWirire alia vendetta paurosa di qiial--
che persona, e convien dire che nel i 
caso nostro, contruvveaendo alle no
stre leggìi fu preso im^rovvli^ assai' 
quel provvedimento,.\> Si vocifera chŜ ^ 
si volesse dlf carabilfiò^V caricare U. 

X I 

a con la cavalleria: meno m^le 
che caua??0Wa proprio non co ?(i*ora 
punto! Davvero poî '̂ ShWìl̂  contegno 
Uél^LuoKQteneiite dei K. Carabinieri 

complessivo e giustiOcTO' oUrffftfssàri 
le lire 500 si fifno all'asta nubWèa 
colle forme stabilite per 1* appalto 
delle opere dello stato. \\ 

«Il prefetto k/«rò potrà permettei-el 
W^Via eccezionale che i contratti se

cano a li^itWzMe o trattativa pH4 
•vata. » 

Sargiamente il legislatore fece que-
^sta disposizlone^he,'Se alle volte in--
yjClif t̂ pa l* andamento di ' una pubblica * 
azienda, rilftìe però nel fondo ad as-̂ j 
si'cufatne quasi sempre gli interassi/ 

. i ^ F i . r = v ^ i 

eseffìpre la moralità. 
Or come va che a Padova 

saggia disposizione legale npn si os^ 
sefva ||,i|,a|Vto»i^ Lo domandiamo alla 
onorevole ;Giunta, pèrteK '̂liè vale prò-

G. Ì^ieJ.rp'Ì9^ G. T. F. 3, te^nMjngi 
j Q i ì i ^ e fe Àbrami.2, ArrigorfilìegU 
>Oddì Antonio M^%c^ :̂f -.ìigiìa 20, Vsr-
6on prof. 5, S^aiaTOlla Carlotta 15, 
avy, Michele Mprosin^ ,^, B? K. Padri 
Armeni 5,^^|]^ggbes^ panzoni Luigi 

; Costantino 30, %|^s |^yo. Frane. 10,: 
Drigo Francesco 5, conte Mi%|ì.eredi 25, 
Cittldella conte Giovannii(>0,N. N. 2,̂  

Zanetti farmac. Dupmo % ,]^assimo.i 
tcav. Sacerdoti 10,,conte Aurelio Lo-
njgo e fmigUa 10, De Prost 6. B.J? 
Allievi^ Elia (2. offerta) e. 50. 

©• — Stassera 
K^artedi) alle ore*8^iltC!omitato per 
la metiagMa;,,^! Ke terrà Ki^piRza 
nella'casa dei tipografiTlibrai Salmin 
a Santa Apollonia* 

^i^tlv». — n comune di S. Piero En 
gù fu autorizzato ; ad assumere iil̂  no 

^lme;di^%i'Pietro in Gii. 

Greifenberg Ado)fo.fu ^Odqardo, fac-
j chino, con ,De Missieri Giovanna di 
I Giovanni, casalinga. 

Gampagnuólo Sebastiano fu Vale»-
ti^p„/ftìbfei;p,,cpn Nardo, Caterina di 
Agostìno^,sarta'. 

Fineo'Domenico fii Giuseppe, fabr 
bro, con Béllavere Celestina di Anto
nio, lavandaia. 

;̂&,l,ttarin Yitt^piodì ••"MaerKaji,,gija 
dia daziaria, eòa u- > Luigia di 
Antonio, sarta..^ 

OhhveHi GiWànni,^* Augelo,;b^r 
bi^te, C0I5 Benettìn Carlotta di ,.Gio 
vanni, S8r|̂  

Tutti" di"Fàdoi;a.", 
Belgior GiovanniVl^ Clic ^nni^t^t^ 

piegato privato di Psidova, con Proto 
Gìovfsnna di Luigi, casalinga di Bó-

n«,, 

legna. 
1 

Seconde puhhUcdiiòni 

•'^m^ 

a 

n 

•'-'• itf a . • • " . • • . ' ^ p i L ' . : 

Polato G » p p e dì^pjtQW'o, fale-
P»m<?, con Menegon Maria dì Carlo; 

l'calahnga. •...,^:.,. ' •: • î  
Àghito Luigiiàfi&ìóvanni, oste, con 

Foresti Ermenegilda dì iMTlW^^^casa-
linga. 

SiWestrini Napoleone,,dì Say^Jp,,a-
gente privato, con Bovolenta Gloyan-

^na dì Ahtloniò, casalinga. 'é^. 
Zenparo Enrico fu Venceslao, im-

iPi^jy^e* ̂ cpn^Fava Giuaeppiqa di San-
te, possidente. " . 

Carraro Agostino fu Giuseppe, ca
meriere, con Zanar'di Elisab%ffia di 
•Gi^;;g» ostessa. • ' ^ ^ ^ 

Bolzoatìla GM|ano dì Lorenzo, vil
lico, con Criveiìàri Giuditta fu Fran-
cescOj'^lUica. 

, Rizzoli Carlo fu LuigUpblioteoario, 
con Feirp Anna Angela fu Antot|^9, 

"iSfla ©esiola n i l l l f e p c . — Fra 
gli ammessi alla scuola militare per 
titoli di 8tudi e che,devono pwen-v^^' BaUelirNataie fu Vincenzo, vìllico. 

••#•^^•1^^^^^: ^ ? ^ y : ^ * ; ' '̂î -*'̂ ' pno la pena, v i s t r i grftvissimi inte H I 

'f^i'i 

ressi ette Vi si connettono. 
£ vero che il prefetto^può, in via 

eccezipnal||j|permett^ce .« che i epa-
tratti 6eguanp..a lìcitazipapot^^tta-
tiya privata » ma questa eccezione è 
proprio^ per noi dfvVn'tata una regola. 

*Non sappiamo p. es. quando sì fac
ciano gli appalti per gli spalti erbosi 
della città. 

Non sapoiamo quai^^p si facciano 
gli. appaUjL:per gUamtti drcertecasa 

tai^i ìl?9FòttobréliJÌI^.: tcoìfiamo Al 
pago Giuseppe del 4° corso dell* isti
tuto tecnico e Fadfnelli Osvaldo con 
licenza liceale. 

,|Bl.T«JwÌw0|Psi4à. — Troviamo fra 
liirecéhti disposizioni anche la aia-

. '.. -,Jl/i'^3^' 

e ^i^Tf,, e 
• ^ ^ • # 

avviene se 1 
eubaffittuali puta il caso di una bot
tega, al Palazzo delle Debite recansi 
al Municipio per prenderla diretta
mente in af0tto, iP-trovano da un 
aftho riafattata a r primo teWio 

•j-.i j i - ; 

T i : ; , ^ ? ! ^ ' ^.^^'.^•.r-^:•-' 

^, 'i yn. 

qu^W^Este fu o à i f r l ì ' m a c p ^ n e 
meraviglia! Egli forno non ha ancor 
dimenticato la sua provenienza, e cre
derà dì vivere tra lo patrio gole na
poletane, ove a'annidarono cotanti 
briganti! 

Però glielo ricordiamo, che da noi 

diretto. 
"Hon sappiamo nemmeno quando mai 

si facciano gli appalti per certi im
portanti lavori. 

E ciò diciamo adesso perché ci ^i 
riferisce 6he anche per ì nuòvi in - i 
genti iavoi-l per la barriera in fondo 
al Corso V. E. 6i segui U comodo sì-

« Galeazzo Giovanni, distributore 
, | • '^• - ' l i ' ' 

dì 4* classe nella Bìlioteca universi-
tarìa dì Padova, promosso distribu
tore di .3* c l | ^ i y i 4 i i ! J a di Bologna 
e destinato ali* università di Padova. » 

CiasBiirii&vvcEaa!;iono. — La scorsa 
notte gli agenti.dì P. S. dichìararpup 
4p,;Contravvenziaae per canti e schia» 
' lÉ#e^t i^-BM.a. :o V. a,dNBadòvà. 

odit^m p<^^itf aìfsequium amicos : ({ÌXQ-
Bta èi^ftfi^voitft nella pi^uziontf 
data iersera sottòd (̂̂ i titolo terilà. 

E' una commedia insufficiente, che 
stufa colie QUO tirate dì morale inop
portuna. Grazìosìssima sempre la Ger
bino, ̂ ua'attrice che farà carriera éiaa* 
iia dubbio. 

E cosi noi diamo un* addio alla 
compagnia Salvini che parte per Cre
mona* 

% . : 

con Zanèlla Santa dì "Giuseppe, vi!« 
lica. 

Oanton Agostino dì Pietro, villico, 
con Saimaso Rosa di Bernardo, villica. 

Franco Vinconzo fu Angelo, ortola
no, con Franco Giuditta fu France 
SCO, oripiiiBf, 

iBagarsllo Domenico fu Fortunato, 
falegname, con Maretto Marianna di 
Nataie, domostioa. 

Seiinenzato Gaetano fu Angelo, s-
geute, con Tian Livia fu Gìusoppff • 
civile. 

Forbispn Domenico di Girolamo, 
fruttiveriHolO, con PÌUon Fortunato 
di Angelo, fèbditrico di agrumi. 

Tutti dì Py^dova. ^ 
Lunardi Angelo di Antonio, bottaio, 

di Galzi^iiano, con Bbldrin Maria di 
Carlo, sàHa di Padova. 

' ^ j c ì ! Fràhceseo fu Gioachino^ mu-
i^ipnte, di Fiorano di Modena, | ì ^ ^ 
BòSello Donaenìca dì Antonio, casa
l inga /d i Padova, r . 

Bertazzolo Angelo fu Paolo, pre^U? 
naio, di EMti, cottfNiàntezzo Luigìadi 
Domeuico, cameriera, di Padova. 

Brunello L ^ | i di Giacomo, possi-* 
dentie,,di Padova^ con TjspsMarjaidi 
Luigi, .casalinga, di ,Mfglifìdìno San 
Fidenzio. 

Orlandi Felice fu Luigi, possidente, 
di^Cologna Veneta, con Borsatti Hoaa 
di, Giuseppe, .possidente, di Padova. 
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va 30 settembre 
hlianaS p.QiQ 
contanti L. 96.60. 

ge,^corrente. , . » ^ 9 6 . 6 0 
^prossimo . . 

''Qenove'-mm-'' ••• • 
Bànòo Note, . . 
Marche. . . . . 
Bcmche^NaziomH. 
MoMUaré Italiano. 
Costruzioni Veriètè 
Banche Venete, . 
Cóionifició veneziano » 212. 
^amvia Padovano » 412. 

L 3 ; I ' . . V 

» 2025 . 
» 878 

che acca 

78.20. 
2.07.114 
1,23.1(2 

\\v 

- i 
. ; i 

^ • ; l -

268.• 
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tf^rl^O'" I^allaHifi» 
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30 SETTSMBXIE 
,uigl X;ÌV ài Fc.anaia,ia gran 
f&VA ad o^fitoare m ItÊ Ua 

Càsule dlfeiMonfarratb, .aUegariclo qhe 
a piazzit ora ancora stata occu-

tà^ì francesi. , : / : . -''..i 
Ferdinando Carlo duca di Mantova, 

• ' - • . - I ' ! ^ ' ; 

<;Ì10 era sostenuto pel potere dî gU 
i, avendo avuta da questi 

ejtìalche amarezza, tenne par seco^n-
iSare l ' i r i S s ì o n e di Luigi XIV, in o-
4Ìo anche alta corte di "Vienna che 
aveva mosse delle protenEÌoni sul Mon-

hi trovasi già ad u 
pur desideri dì Vedere 

ti,ma mdndo 1 ^ 59ò 
h a ohaia r i vd i | l | i i Al dottar'e Qiusè! 
bach, jproftìssortì di cliftioa jijla tSnì' 
versità di IJpsal.iEgtì ha trovato il 
modo di congelare una perso.aa -vU 
vento e di maatenorla in statò di 
morte a p p r o n t a per q[WBhe anno, 
^Q.teiid*l1a poi; rendere allò stato 
noitivo Banza ohe sia iuvecchiats. Na* 
turalmento è molto dìfficilo checiual-'i 
cuao ji presti a fare la provatici que
sto espertme^tito, e l 'autore ha chìe*< 
sto flinciò al Òjverno d i n o t a r 
Strare 1* efficacia dèi suo ritrovato !n 
un condannato a morto. 

A Paderno su quel di Brescia 
Mf^ 

scrive la Sentinella M^3^ 
sera la ragazzst^ 

• * - • -

-•I 
' I l 

m&^ vw 

•t-

•».t-' 

hda^^a, come a! so 
4U0, ad .attirr|6re-:itèquft eh iùnieM, 

erf^taUlà if* cadde dentro, le: sue 
^r id^!d 'a iuto 'non furono udito, 0 U 
poverétta atuiegà 

CADUTA: Dir 'GÀPEUM 

m^S^ 

• ' ' • ' • - • 

. r * . . . . . . . . •/\l f-',-'^:-—' :i 9BF 

ciséll ritiro dei ribe! ;. La (?uarn'g 
dal 17 murso pordotte 700 uomini. 

iiHi^ffliftì!, ^ ! l , — Lo Sfandanl ha 
dal Oa^^oi Èyufìlcialmonto emoniita la 

^s|dràihÌ8ttìltl1e. 
Il Times ha Shanghai: Regna viva^ 

irritazione, parche ' francesi ferma*' 
rtìhò è visitarono un vapoVe inglese 
trafficante regolarmente nello stretto 
di J'ormosa. 

Il Times ha da ¥ionna: L'IngUil-
ì terra informò le potenze, che in ,fe-

gittp, n a p P a l consenso che le W 4 -. »,.«.«..-. .« ..,,w»..„^.„,.« «.> , 
tenze alia conferenza di Lot^d^a. die-i pelli t i ùii oapo-feàSvo da lungi te 
doro alla ad^pènsìono dall'àminOrta" hW#» ma ai^garanftiisce che esse^rs^®-

•1?. 

I l ' 

•^i 

Alla Spezia nelle venti 
dalle 4 p. del 28 alle 4 p. 31 ìm . ,.- ^ , . , ^ , 
(lunedì) caBi 29 accertati e duo ^^xI''ÉÉ^'Ì2E^J^J^'\ 

La prolungata e costante esperiéuiii;^ 
ha già assicurato al Ì3al^siiiii> C?m*> 
plllar*D del specmhsta Dottf^GEà* 
VES d'Irlanda, «n posto omìwofitFT 
Cra ì migliori spaciaoi pellftvauî  eoa-
tro la caduta dai caaeUi. ^ ff^< 
M||p5o"àéiàQm^mmmmfm^ aom 
F^^^^t te la rigenerazione dèi ca-

..-..'. 

sospetti con 8 decessi. 
iLa desolazione domina«4n^;iCÌttà. 
A Genova iSH casi 66 .con 47 

8Ìon! del go^éfno egiziano Pareo-; 

. ^ ; . J : U-U L ^ 

m Kl%1^S 

a s i j e r o : slg®Ml®@«o, -^ i°°P**4ifuga di parecchi . La qt ìoéWra d i . 
una Rrpspera vita di 700 anni, 1 fortj ispotiie la chiustfm delle os ter ìe alle 
venti hanno at terrata neìla foro^t | | j | ipre ' i8 . jpi 
di Sh|^>(vp,f^,in Ingh i l t e r ra ,«naq^er ; | ; A S a r a p i e r d a r e n à Casi 17-
fi)^ 4 i i cftft'on.oo ave^^un^;c|rcon|||^ 
ferenzft dì 29 pie^i e neki^funtd pfù j A ' N a p o l i " i e r i appena 09 c a s i ; , 
largo .àtramiv'l'^ avevano dii^SiiO piedi. 
Nell ' interno del tronco che era vuo-
to, pranza^'pno comodamente 7 

chi governi ; rf ipsero che le cónside-^ 
rayano iUegalij porchè.preaero ìsola-; 
tatnénto e lo fbploravano. i 

' •s tante la | Sra«aMsi^^ ^ ® . -rr-rl .capi della tr i
bù di Ama5Ì\9^r;venr(lr.ò stamane a ,òf-
ffira al goverr^tgre di,aprire la strada 
# Berber. -^ Daransi idre Io armi. 

. - . 1 - - ^ --

v - | - • 
per 

sene ed in ultimo era stato utìl izzatoi 
' ."^rTl' ' : - ' f i 

. < - ' j . I I | L< j l . ^ i . | h - r U ^ S i S t ì j ^ ^ . . 

m\ 
In seguito ad un intrigo 0 

^^^T(a un inviato ia iPf^rlgi 

^3^?iii«a ; 4 ^ i a p t ì 3 C ^ a « o sufeito^^i 
teatri. 

ANT.ONIO ST:^E'AKI, (ìcrenìe.^ te^pQni&àhMo. 

W.' 

' t o ' - . i ^^^ jg fca" !^ IW" 
- ^ l i !• T 

Aeclie^in 

: ^ ^ 

:.^,^r 
• ' '"-*^j-c<<-.r -

4ùca Ferdinawao, le . tcuppel! 
oaliuono nella state a Pinerolo, e, 
chiesto il passo a Vittorio 'Amedeo 
di Savoia, nei di 30 settembre 
fecero il loro ingrasso senza ostacoli 

. , ' * ' • - • - , = • • • ' - . - - - - • • • - - • • 

iu; Casale, dove fu posto per gover
natore Oatlnat, 9 ;ii goveif-no civile 
VQtktiQ lasciato ÌQ.imaao del duca dì 
Mftu.ova. 

cosi in qne' tempi che i sì-
.guo|i^|t6iliarii^pftr debolejaza orappre: 
biglia p ^ e t t ^ i W à i c h ^ gli s^ahiori 
occupassero queka 0 qWellà'filttà. 

. - - - iti 

£ ^ 

-tma 
: :•' • -. 

-\. 

-Mk u: 
•~ii.- ••• 

' • > I 

T* 

MielPÌQ DI • 
/ ! - • 

<̂ 

l - ^ T \[ ^^•^' 

iiola 
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Tr H ' 

€!« 
•^fi 

• 151 COSISII;: 
/Questo jOpnMLttPt instUuitonel ISSI 

•dal Municipio di Brescia, comprende . 
la Scuola Elementare sd^tffà' compls- ' 
ta:'S<'Mo|i|,;'BMtoi'gia;£l®^ii%Ie d i 

,Pa sede nell'ameno, salubre, antica-
CoUegio Perofii. La Scuola Internatio-
aiìiio è divida in sei annl^i^imòdeUi't'a 
^stille mìgUari di Svizzera e di Germa
nia. E' retta da ̂ Professori vregoìar-
mente abilita ti., Le lingue straniecb 
sono insegnate da stranieri'che fanno 
-vita in cornane cogli alun^j^opyittori. 
"Per Pinsegqàraento pr||ico della con
tabilità venne ìnstituito un ^An^iiì 
Mssslello JSuU'esempio deUe scuole 
superiori di; Pari|5fAnversa, Venezia 
e Bari.i La ret te .^ar iaa^a lira 5 ^ | 
a lire 750 a sec^onda^^i co^si cui gli-̂  
alunni vengono intìcritli, AggiungondO'î  
alia retta L. 5100 i iconvil^ori pagano 
tutte 'e speKe straordinàrie. 

La ;Pirezione;del G6)legio,;richiesta,,. 
darà maggiori informazioai e spedirà 
programmi e regolamenti. 

Brescia'22 luglio 1884. 
^^^^^•. i l Sindaco «r. U o i g a i - t l i . 

come pollaio. 
' • - - - ì 

iar^EM-wisB d i St'l^gftSgiaBio.'^iLf^g:;.^ 
giamo nei Ma||i|^a Ji; ,I!priiio, in data ̂  
del 29. , 1: 

La Tramvia che véÌfla:rda: Orbassi. 
.sano a PiossascOsubiierséra, versoìe^ì 
lOi un ffravÌBsimo attentato. 

• ! - . • - ± • 1 ' ' , - • ' - % * . • • • • • • ' r - . I ' - ^ • 

„Ig^Qti malfattori avevauo posto^nelle 
vicinwnze della stazione ,4ltó&P ŝ?^ Ĵ6fcL 
yiiiie/travi sul binario allo, ibofio .^1 
far déliare il treno. 

Per fortuna il macchinista. ei ac
corse del fatto e potè rallentare la 
«macchina, non tuttavìa in pàaodo da 
evitar.chei questa per ' l'urto non à̂i 
rovesciasse. 

FortunatamérÉte; hoà 8Ì̂  ebbero -a 
deplorare disgrazie,, iPPic!^ tai^tffll^ 
macchìriista quanto il fudihiita sai 
taronó in terr^ ,a ^empo. 

Lo carrozze aoa (fioÉf̂ '̂ rono 
danno.' jìŝ tr. • . • ;•-"•' '•'•. 

i l treno che da éiòssàs?&.ĵ jenìva a 
Torino subì naturalmei^) p^r .Mii^ 
gombro^tìella^ '^hx isu'^ibrtrtlàrair^* 

'-Attentati^ di questo e qi genere con-̂  
simile òr ripetono troppa etoventé ItT 
questa linea: è necessai::|o ;ch0 j^àU-
Xpt\%k disponga un servizio di atti||̂ ;̂  
sorveglianza per prevenir ttìicritìf-
noBÌ attentati-

* * 

** vy^SftPn^ 

' Gavallottiii^pi: suoi trentanove 
icompagnl uscbono daf'^àzzaretto. 

al' anno la ,ì 

4: « 

n ' Bispuccio ':. ufficiale . gen t i lmente 
•T i -^ i^^^TTf : 

: ROVIGO, 29 settembre. 
-Oasi nuovi a BoUrighe tre, a 

C p ^ ^ ì n a ii|%Q,. a Grespino uno 
seguitoJjriBoìK^ a P^i)?ze MV\, 

ei cagi^^ntpGedeuU a Crespino 
orto uno. 

j 

Prefetto Mattei. 

inserzioni per 

S t a ,la caduta déi'Éaédesimi. nnvìgtf 
riscè dJuelU 'che stan per cadWe, d^^« 
do |u.;brillante sv i luppo ' iF lu l f i icd l f 
impelentì a produrra capelU pè tman* 
can^a dì nutrizione 0 iper mafattk^ 
proj^irie de^jaedelimi ,0 per jH^àlo^È^ 
inftmsp (iì malattia secreto. ! | |# 
f,. Si ^raccomanda da sé per la ipode» 
stia dellelftftnes^e avv^lo^Àtp ( § f^Ui 
di giornaii^era^^pprienz^, :•, 

Sl:,ra^ccGman|ra;i'uso per plÉ)Pe «ft 
feie^e;clél deitó;l^^alf^i^ii^.è'"app£juain-

isóominCia la caduta. Si piroga fli a | ^ 
tenersi scrUf4fts^^u|s^^tj a f i U à » pti^ 
scrive r istruzione annessa al aìcoa^^j^ 

, Unico dap03itó,per tuttfi Italia proslé' 
ìl'sìg."'''iii?"t. BS tgÈ i r©l lS , Pi^rrac* • 
chìeré ó ,É^rofami6rfl, Via 0n iv t r s ì t à , 

'̂ N. 6»,£fezzo deLJacone L. « . Si epa» 
disce cnedmule vaglia con auBiento dt 
CfeBiéi-50 per apesa' postali. 

n 

• 4 

V 

JL,: M . 'i)i FpNTANA 

V ! ' ' 

* . ~ - ^ - ^ - . ' • • . • 1 -^ ' > s ^ -r 

• 1 . -

- i i^ 
- • ' " •a 

ì 

.:-f 

elio vengono eseguite dalla 

• j 

i l 

tfe^i •imv% 
« « 

^ 

- \ > 

^ -v^-

: C L si cqmi^nipa;,,ai£ultinTiO,,istante: 
! M SMghelJa si è nce.vuto sta-. 
I43;im il seguente telegramma; \ 

a aì'cobfihe ,coa 

; 'Ora da postenon notizie risulta 
: 1 l'.ainfna|ato è moriente 

recò/sili luògo una .̂Gomniisn 
sionaiSamtaraa* 

Via del 
r V 1 f ' " ' I 
I . 

- , J 
cHiR VRGO DI vimm 

moUPedroccM 
= > 

.SjeciÉtÉBBr ÉM-àUniì M 
1 - ' - -•• . t • ! 1 -

' i 

' . APPLICA 
i , i ' 

TA§OI"CAfflfA O.G.-iPADOf. 
Capitale W^àtó jpef *in^ù 

• \ ' wt rf 9 r. 
- e, 

' -
- . - i ^ 

versamenti dì' denaro' al 
3 l ! 4 0j5'in Conto Cotrea 

l O l -

i ssconfir ii. nuova itiWft'zlonft 

e i E O ^ i ^ A . . P O J Ù Q K . 3 ^ 
i^-

•;,Ì?;Utli 

QVO< • •m^ 
• t ' 

^ - • ^ 

•w* il i-X 
Jr [̂  J TJ 

' - I . 

: T . • e t4 " I 
. , » * 

''- - • -" . - l ' i 

/4ff ergici iSte/ofni; 
®,^1&, —Rodolfo e Stefa-

sono ri 

ai H,3i3ig.«'S3 
« 

- I t 

ApMrtittento In secondo piano. 
Pianterreno dì due' tóezzà'; ed 

-altrilocali. 

ì 

, ^ » ^ ; 

1 J ^ îéS:V 

f»0'«i li 

Hiais^'i^io. 
•^ j r • : 

, 1 1 . • , ^ , , - 1 

Vci!iì*%as<«' '0' tu e8p<B@l?.l!a9i%0 fi-
l a l l i i na do t 1 § § ^ . — Sotto que,^i 
sto titolo la Casa Trovas di .Milano 

• • - - f • ' 

publica un importante lavoro che do-, 
veva constare di quaranta numeri. 
Questi però nèh' bastano e quindi si 
pubUcheranno altre veiìlPdiscense al 
prezzo di ìfre ©lìaif '̂ae in Italia e per 
Stati dell'Unione postale lire s©l. 

Té! s o r c i . — A Pa
rigi, in via Berger, fa trovato un barn 
bino morto. Il corpo, mangiato in 
ptfle dai topi, fu mandato alla Morgue. 

In seguito ai disordini avvenuti ultiff« 
siaamaute all'univeraità, russa di Kief 
tennero arrestati più di dgecento stu
denti. 

La folift avendo tentato di prendere 
d'assalto lo prigioni dov*arano stati 
Hnchiusì, la polizia intervenne 
cendo «so dolio armi. Vi furono pa
recchi feriti. 

MsaeSé. — A'Narbtfhitte, àd^tóli^: 
gne, a Mairan e a Bezier%|la 'tèm- '̂ 
pésta e la pioggia hanho devastato 
centinaia dì campagne. 

Solo a ^alairan le perdite a^n^on-
tauo a mezzo milione di {|a{^chi. 

CéfWBW^na a' è iffog^^^ 
«:tìumo^Ket,>^^.un-alt^«ne,:tr^i. 
: volto nelle acque fd'onde fu tratto 
cadavere. 

Un. telegrf minl̂ ^da Buenos-Ayres alla 
i^lWPaWn^nzia ché'triaihondazione 
terrìbile devasta ora quelle contrade. 

Una gran parte dèlia provincia di 
Buenos Ayres è sott'acqua. 

! danni sono incalcolabili. 
r 

CIsis^samMétt .RumogaSl.,-*-" La ' 
cannoniera inglese Wasjp ha naufra
gato P altro Jieri mattina alle t re , pres
so Xcfry l^lands. Sai uomini soli fu
rono salvati. Gii altri cinquanta pe« 
riroHo annegati. 

Fra i superst i t i 'non si t rovi nem-
meno un ufficiale. 

Il terribile disastro ha prodotto una 
I ^ ' 

profonda emofìone a Dublino e a 
Portsmouihi dove i naufragati hanno 
parenti ed amìci^in grji|i^o.uaiero. 

Il luogo del nt&agio non è « t ^ 
ne q4»i'arita piedi dal faro del porto. 
Ma il mare era cosi procelloso da ren
dere impossibile ogni comunica^ion© 
fra il =fi»ro e * la Scosta, e quindi ogni 
soccorso* 

Atjen«,'1®S,.-:^.^|^a:grecia^ha provg 
.Ceduto ehèrgìcameWtlfBonforBkèm'èhfé: 
i ^ i À U t ó i a legazione C M ^ , P e r 
1 recenti disordmidi Sljmphalia e Fe-
nes ai danni di operantalumi. L au
torità gìudiziiWdi Argos procede àt-̂ ^ 
tivamente perchè la sicurezza-deili'^ 
operai sia pieî iinc^pntQ,g|̂ |n4^a..Gjft-, 
senno di essi ebbe un acconto^per la 
somme dovute. Si presero anche op
portune cau£llei%ali pel pagaméW 
integrale del J,cro - avere. 

-, 3».,—^Apertura teif 

xtiMik Bfsqt,ssi-d4 -jCftss® fiorai-
mmm pativi air iata?essalett«> 

SS Si4'ÒSo con scàdansrflssà 
S U , ._,_; •-.. 

it^ensa .fìssa a 
, 9 ; ' m e 3 s . • • '••••'•••- ; | 

^ l i2 0|0 cen sqadensssISsss. 

my 

. a .861 
« ÓifiIcon%"èft^enaa 

- l : ; ! ' v H ^ I M i . ' - ' • ; • " - ' ^ . • J ^ -t 

so.iel 

.* . 
•T.-I 

I ' 
nssa fìa 

- '3 . 

^ J 

Jcambialial 

a B^W^esu 
5 l i2 ÓiA c Q ^ c a d è n i a à& 

6'^lt4 éiQ con scadeam d*'N 
,4 à 6'1nesi. 

• ^ ^ 

^ * ^ - ' > ' 

r -
- I • : - r i ; 1 j 

. ^ ^ - I . - _ _ > 

H Ì ^ . 

^ Oltre ' allWfipetiizioriij^Ml' ingrosso, 
VENDITA ANCHE AI^^ |UTO--di 

feltro bassi sul fusto di tela; deitr^j 
tutto feltro flosci, neri e chiariri©|iij 

'ESM per , s p e | | i ^l»is®^^lffilirt^r^' 
fang.',ulu ; ®®|pt0s3Hl i6sr" s^^èr-^"" 

'- dsBÌlIt' Cr»npeilt d ì - CrSsga, 'ver- •• 

sre Conti Gprreati verso ì 
silo dì valori pubbyei 
dello SÈato. 

« • 

ft 

AntìcToazioni sopraflÈUoli 
•mrmto, provinogli «: 
Comunali. - • 

I- I - 1 -

•!.• '*!• 

EIFnflsilo pagatiitìuti ed incassi 
, I i e W U a ^ ' o n t o di tersi. 

f̂ 

t:-: 

Parlamento, i l , decorse del, trono, ri 
leva Va; necessita di riformare la Ra
merà dei Signorij'dì sistemare leque-
st iori i ini DanuWo, e delTe rtfit di 
l l l r o . S o g g i u n p t l l Governo parse-
vera nella feimezza dei suoi sforzi pel 
ristabilimento dell* equilìbrio del bi
lancio, insiste nell 'opportunità di pro
lungare la durata della sessione par-
lamentaro- Consta^ta che i rapporti 
colla Germania sono altremodo intimi 
ed esistono le più amichevoli relazioni 
cogli altri Stat i , , Invi ta perciò l ' a s 
semblea a dedìcar9i^.ftii^:yòrì interni 
e a rimuovere le agitazioni che po
trebbero provocare attriti fra nazio-'* 
nàlità e confessioni. 

'lìaiciafcì df^ còcchiérày' 'Wéra»éi0 di ; 
se ta ; ecc.^ eco. Si 'assumono com-; 
missioni per corpi dfóajmasica, ap^4 
cietà ginnastiche, guardia mumcipsjj, 
campestri e boschi *é.ll tutto a FKEZZÌ ' 
F Ì S S r D r f ABBRIGA 4ttìndì con^ Rl-
LEVANTISSmQ mSPAKMIO per l'a 
quirente. (3172) 

I Gerenti 

NB. Av\yèYte inolfv,B.%ìi puhhìlco'. 
cl^© qualxmqm'QJ^emìiòne aleafsrm. 

per patto espreAso Ì\ìUiatai 
^ÌÌLp h ii;iterdetto ai doct (?' far;|i Q^ 

pércizxoni colla Bocìél^Q di'prò*, 
séhtare effetti aUrScohto'èallf^'' 
loro fitma\ 

c h e preferisce trattare dìrettacaent® 
con le parti. ' 

:^t 

m" ••;à 

'ff-iV^-y !-
• ^ ^ ^ . 

.--, - ' J 

p i ' ' 'vf^^ 
¥̂ |-: 

i? • i '^. fM\-,. é h-'i ' I ; I 

r i? r.v^. y^". 
- - - • ^ . J - - • • • 

' • ' • 
';>" J'f^.'^ 

ìii^.if--

Emi^ •V 
I l i ' 

GUARIGIONE INFAILÌÌJILE è GARAl̂ TlTi 
• , y . 

-' Ti 

• | > ' ' 
. ' 

f i 

^ Venni Rosa, era bella, nella sua 
coedizione *di filatrice, W v i t a le schiu-
dsva un lièto avvenire, e un ' Immane 
disgrazia le troncò d ' a u colpo r e s i 
stenza. 

, ^«>, — Le operazioni di 
Courbat ricomincieranno alla fine della 
settimana. 

VisèMiIraf Ì69. — L a incuter b a d a 
Tiant Sin: Sperasi una solu/.ìone pai>̂ < 

. ^ ' hi |i-. . t . i ^ , . .1. - W • I 

cifiòa. Dioesi che l ' imperatrice d^Ua 
China abbia decìso di concKiudére U 
pace colla Eran^j^ . 

f i l i t n g i o s l i n l^gtS£o 
Ij©SE(irsa, S 9 , -~ Il Times pub

blica lettere del suo corriapoitdpte di 
Kartum dal 28 maggio fino ^ f 31 lu
glio: Gordon fu combattuto quasi gior-
haimonta dal 17 maf^gio e respinse 
attacchi dei ribelli infliggendo perdite 
di uompi , armi, cavalli ed elefanti. 
Una briliaute asione del 28 luglio de-

/ •• \ 

W-^^ì 

f-^ m^ 

•A 

ja?**s»*«^T-:̂ ^ mediante rEopItonlylon Zulin rimedio na(v 
vi$aìĵ O( di mwavigUQfla. © sicura tìfficacia-

P r e K x o IJL. IJIV 
Xa l*AI>0 'VA sì YOiidô  presso tutta lo Farmacie* 

Per lUngToaso scrìv^^ro ai Farmacisti V a l c a m o a t e a A totroa;»!, di M i l a n o 
propviaiarl e preparatori <leU'£;ci:Ìffoct7Ìo& ,. -yfvy^^^ 

Per essere certi d'averlo gè- - — ^̂  ^ 
ìiuìno esigere sopra ogni M t u o .A.>3te.̂ £-fi*â tì««--É.,*«̂ .,.'5î ^ 
ciò la ^(^gacnttì lirma 

ATTESTATI 
Egregio Sig. Zuìtn, 

Il vostro ccceU43uta specifico pei calli è (otalmentii «Baurito, vi prepo mau-
dxrmentì cinquanta ftaconL rosso dirvi intauto che rìeaca mairnìcameuta. 

DJstintanìenta salutandovi ìi^.M^PA -
G€7iopa, £0 Marzo JSJi3 Chimiòòl^arrnactstd 

Il]^ò$tvQ £crisontt/lon Zulin é Yeram«ntò efllcace per I >s<irp?i7:ioxia dei calUj 
ù sono persuaso che troverà molto favor*» yreSbo il i-ubbìic:o • Vi aaiino = •• 

,JJàv \Àmieù 
Eovéltaica, SS Luglio isss ÌÌQÌU G. h.'Wmku^i 

Stgg Vaìcamonica & Iniro^xù ,, 
TormeifUato orrendament© per un ral lo ad \in piede ed #M«rÌÌ|o invano 

ogni rnezaó per Ubcrarim da tanto spaiimo, ricorsi uUimamcntu a ì l w o Seri-
sonti/ion Dopo soli A piorttl ebbvla Boddisfafiìona di liberarmi affattodaogiu 
dolore essonùo^ì ÌICTÌÌÌO àeì ]utìo estirpalo 

Tanto luipi'*^nie dir t p^ r̂ ouel debito d i rSronosrairiia elio devo a IiOt*o 
Sig^norle^per rendere m|ggiormeute d i pubUiiea ràffioue la sormiìa titillià 

^L I _ _ - • 

^ ^ 

y t : 
l i i - i -

•'17 

^ 

.<-

A5axmik stima 
^4toia, Si GiìigHO Ì9S3. Conte CARLO KORsi, 

•'I-
-•\ 
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- ' V^t 
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'"^4 .-. 'i- : 

;̂*';f;, 

fW>:--t ^^^fm!^. 
T U - I T . H i - . ..- - I^Jf,";»^!!' 

p6t..F.lst6mzsl rlceTOiio 
!ÌE 

lano presso A. 
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A partire dal if> G /̂zna/f? 1885, 
fe//i i nostmjlaconi- di Pillole ^o. 
§ifoppo all'J§4lfi''o di farro^ppiie-
ranno il Timbro di ,g:amazia del-
r Unióne Wi /afi/»^:^ii5r|?^;M^ 
ripressione delia conlraffS^&tò-r^tiì^'' 
che permetterà al pubblico dì 4§& 

_.\ fwscere facilmeniei nostri prodotti, 
* y ' L'Unione doì FiMiioauUpcrse-^ 

^ ^aiterà essa slessa direttamente oznl. 
imitazione, ogni uso illecito, qffj^ 
veridilfi' d'un prodotto portante indi-
bitamente il nóme dell' UUÌOUQ j^g, 
ffabtivicàvttì. 
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Tarmacistn, 40, rUe'Pionaparkf PARIS. 
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11 Siropo delDf*= Zed ò un calmante 
pr^loso pei FanciuUi nei casi di T0SB6 
cSiina, inscmiù tcc,:'^iSàiìtr6-h Tosa ' 
nervosa dei Tìsici, le affezioni dei BroncH, 
Catarri, Costipiixjoni, ecc. 

L^iÌ7::;£^^rJJ^^LtL<;6SÌ^ 
t-^M^^^^s&amsMx^. 
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Della Sielà Aiiima FiMca Calce e Ceuieiili 

e i i o « i | M r a t o ^ > # i l e d a s l l a €l*«B' i l I IL.^I lO 
CajpifaZfi versato l i . a,®0*!t,^^!OS 

1 . 

Lo smercio di qfesW'catMtòi.^il:..pÌÌfei^^i;evo]e ed econonsico fra quanti si conoscono, dffî . 
tìSffiaU 4078 nel l§7E.j:aggiunse.neì 188gja:4|ru di quintali 52^^^ 

Mescolato con doppia quantit|,,dì sabbia offie resistenza uguale a quella dei migliori 
cemonti eiìterì par cui tende vieppiù a sostituirli. 
- I n a i t e r a W I l gelo, può ne i%iPi rgen t i adtìp^ràirsi an<jto 4' inve%, \^ 

La s«a presa essendo lenta, ogni murato?© è capace di usarlo senza bisogno dì ricorrere i 
ad operai spedigli, 

Introdotto nella proporziono di lilO in una malta di calce ordinuria la rende forteraent©. 
idraulica ed adatta per fondazione in calcastruzzo. 

yl»«;icflJione: TOIirpieWi/paWtìlt^^^^^^^ monoliti, ponti, canali, tubi resi-'̂ ^ 
stenti a fbrtì^pfffsìSf»ì| VasqhOj^niastrelie p^^.pavimentl, zoccoli, baiustri, stipiti, pietre s ^ 
tifìciali decorative, riveatìmenti di mm'ì nmìdif^staUo ecc. 

l.̂ r«ìeaii«ì t^\ -vagttBficj Eìolla s l a e l o n e «1§ Cabale Hlloiiifei'rat^ : 
Poviland 1* qualità (succhi da retrocedere entro un uieéé) . L. I ~* ai quintile 

Id. 2*̂  id. id. » 5 — » 
"là, 3» ìd. ìd. » S -Sft » 

Facilitazioni nei prezzi por Con^ture ìmporlant': rivolgersi alla 
BìrezìonG MUa Società in Cosale Monferrato 

flJMli^*|i^-^^-. -.'^'.••.' i,-.'Jf"('ì>ina/l-f ^ ^ 
: n , •„.^..-...yi:^;:'iTjA..tU-i-%t,/*'a*iÌlVv,-.'-.*'U-^..v^ , -1-MvV.'.T.' 
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